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Lo scopo essenziale e imprescindibile della Memoria non è il ricordare agli uomini 
del presente una pagina tenebrosa del passato, bensì quello di edificare la persona, 
un’etica, una morale e una spiritualità per un fine ultimo ineludibile alla coscienza 
umana: contrastare la zona del compromesso interiore che costituisce il principale 
ostacolo all’adesione incondizionata a quella humanitas che sola ci mette in grado 
di penetrare gli orrori della Storia e di costruire un mondo mai dimentico degli esiti 
nefasti dell’intolleranza, del sopruso, della logica del privilegio. Proprio perché 
l’evento Shoah è accaduto, sovrasta su chi vive il dopo la necessità di “incarnare” la 
Memoria, di conglobarla cioè nell’essere, nel pensare e nell’agire, come antidoto al 
ripetersi degli orrori, per essere in grado di riconoscere e di rifiutare analoghe 
dinamiche coercitive e discriminatorie. Spetta agli studiosi, ai cultori e agli 
specialisti scrutare e far conoscere ogni aspetto che ha reso possibile la Shoah, 
spetta a chiunque incarnare la Memoria per farne stile di vita, per essere noi la loro 
bandiera dopo l’ultimo testimone.

Clara Ferranti è ricercatrice di Glottologia e Linguistica presso il Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università di Macerata, dove insegna Linguistica generale in 
corsi di laurea triennali e magistrali. I suoi interessi e le sue pubblicazioni si 
concentrano su inglese d’Irlanda, teoria del linguaggio, semantica, sociolinguistica, 
fonetica e lettura in chiave linguistica della semantica biblica. Si occupa di 
Memoria della Shoah dal 2013 come direttrice della presente Collana di studi, 
membro della Rete Universitaria per il Giorno della Memoria, nonché del gruppo di 
lavoro del Consiglio Regionale delle Marche per le iniziative legate alla Memoria.

Nicola Santoni è dottore di ricerca in Studi linguistici, filologici e letterari e 
assegnista di ricerca presso l’Università degli Studi di Macerata, nell’ambito del 
PRIN linguistico-glottologico Le parti del discorso incontrano la retorica, coordinato 
dagli atenei di Verona, Macerata e Palermo. Tra i suoi interessi, e nelle relative 
pubblicazioni, figurano la linguistica cognitiva, aspetti di fonologia generale, la 
storia della grammatica e della sintassi, il concetto di alterità in linguistica e in 
Humboldt, il pensiero di George Lakoff. Dal 2014 collabora alla segreteria dei corsi 
e dei seminari organizzati dalla Rete Universitaria per il Giorno della Memoria.
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Nota di chiusura 

 

di Adele Valeria Messina  

 

Come sulle spalle di Atlante: רוֹן כָּ זִּ לַ הַ  ל שֶׁ קָּ שְׁ מִּ תַה   1אֶׁ

 

 

L’immortal figlia di quel saggio Atlante, 

che del mar tutto i più riposti fondi 

conosce e regge le colonne immense 

che la volta sopportano del cielo. 

Odissea I, vv.77-80 

 

Figlio di Climene e Giapeto o di Climene e Zeus, Atlante (Atlas, Ἄτλας) è presentato da Esiodo 

nella sua Teogonia (Th. vv. 746-748: τῶν πρόσθ’ Ἰαπετοĩο πάις ἔχει οὐρανòν εὐρὺν/ ἑστηὼς κεφαλῇ 

τε καì ẚκαμάτῃσι χέρεσσιν/ ẚστεμφέως) come colui che, per punizione, regge il cielo (Th. 517 s.: 

Ἄτλας δ’οὐρανὸν εὐρὺν ἔχει κρατερῆς ύπ’ẚνάγκης/ πείρασιν ἐν γαίης), all’ingresso dell’Ade, la 

dimora della notte. Secondo il poeta greco, infatti, Atlante, essendosi messo dalla parte del nonno 

Crono a svantaggio del padre Zeus durante la guerra contro gli dei dell’Olimpo ‒ la titanomachia, 

appunto ‒ viene punito proprio dal padre Zeus, e condannato a portare sulle spalle un peso, la volta 

celeste. 

Secondo la tradizione esiodea, il titano sopporta il peso della volta celeste in un luogo fisico 

ben preciso2: di fronte cioè alla dimora della notte. Il suo stare davanti all’Ade quasi richiama la 

tensione ideale tra oscurità-tenebre e luce. In più c’è il suo sopportare ‒ tlénai (tλῆναι). 

Dietro la punizione di Atlante si può ravvisare quanto il suo portare sulle spalle e il suo 

trattenere, sia con le mani che con la testa, la volta del cielo3 tendano a raggiungere l’obiettivo del 

fermarsi davanti al male, sebbene curvi.  

A differenza di Atlante, il genere umano del secondo dopoguerra mondiale non porta addosso 

il peso di un corpo per punizione. Sorregge piuttosto il gravame della responsabilità collettiva perché, 

prendendo a prestito le parole dello storico delle religioni nonché filosofo e sociologo, Émile 

                                                           
1 La traduzione letterale è “il peso della memoria” mentre si conviene sulla traslitterazione et hamisheqal shel hazikaron.  
2 Nella citazione omerica in esergo Atlante regge invece le colonne che sorreggono a loro volta il peso celeste. Si veda 
G. Arrighetti, Cosmologia mitica di Omero e Esiodo, «Studi Classici e Orientali» 15, 1966, pp. 1–60, 
http://www.jstor.org/stable/24174768. 
3 Χέρεσσιν (cheressin, con le mani), κεφαλῇ (kephalè, con la testa). 
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